
       


All B) - Schema Progetto 

BANDO “Ri-GENERARE LEGAMI”


TITOLO DEL PROGETTO:          “CASCINA SELVA A TUTTO TONDO”


AREE DI INTERVENTO DEI PROGETTI:


X    bisogni legati alla gestione del tempo e della quotidianità


⃝ bisogni materiali, di risparmio, riuso e migliore organizzazione dei consumi


 x riqualificazione dei luoghi di vita ad uso collettivo, finalizzati alla socializzazione, contrasto del 
degrado, presidio dei legami sociali 


        X bisogni legati all’arricchimento culturale-educativo ed animativi dei propri contesti di vita


COMUNE (O COMUNI) DOVE SI ATTUA IL PROGETTO:


CESATE 

- “Boschetto” a nord est di Cascina Selva in area Parco delle Groane (F1 P98 Piuri, conduttore Castelli)

- Piccola porzione area agricola vicina a “Boschetto” (parziale F2 P35 Vaghi, conduttore Santambrogio) 

(Allegato 1 )




                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          

A QUALI BISOGNI CONCRETI VUOLE RISPONDERE IL PROGETTO?

“CASCINA SELVA A TUTTO TONDO” è un progetto che, in continuità con i precedenti, intende dare voce a 
diverse tipologie di bisogni attraverso la realizzazione di uno spazio ex-novo e la valorizzazione di 
uno già esistente dedicati al gioco, allo sport e all’incontrarsi. (Allegato 2)


PREMESSA SULLA MATERIALITÀ DEGLI SPAZI 
Consapevoli che la materialità degli spazi ha un forte potere educativo presentiamo di seguito le due 
premesse che hanno animato le nostre riflessioni e il progetto che ne è conseguito. 
1. La realizzazione di un’area strutturata - grazie alla presenza di un’attrezzatura sportiva specifica e di 
un’area destrutturata e informale - darà la possibilità ai suoi utenti sia di praticare gli sport in maniera 
coerente a vincoli e regole specifici di ogni disciplina sia di utilizzare questi spazi in maniera libera e 
creativa. 
2. Gli spazi che ci proponiamo di creare sono stati concepiti con una duplice finalità: “proteggere” in 
quanto l’area sarà vicino alla corte e quindi all’occorrenza supervisionata dallo sguardo adulto degli 
abitanti della Cascina - e “sperimentare” - la zona di interesse sarà esterna alla corte e qui i suoi giovani 
utenti avranno la possibilità di sperimentarsi in autonomia, condizione essenziale per la maturazione 
verso l’età adulta.


LEGAMI INTERNI e AUTONOMIA: il primo bisogno a cui vorremmo dare risposta riguarda la creazione e 
il rafforzamento dei legami interni tra bambine e bambini, ragazze e ragazzi della Cascina attraverso il 
gioco e lo sport, sperimentati in autogestione. L’informalità e l’assenza di gerarchie definite a priori - 
circoscritte allo spazio-tempo dell’area gioco e dell’area boschetto vogliono essere gli ingredienti di base 
per la crescita in autonomia e per la sperimentazione di quei conflitti socio-cognitivi necessari alla 
crescita dei nostri figli e figlie. Aver cura dei figli, per noi, non si esaurisce esclusivamente nel fornire 
riparo e protezione ma significa anche lasciare la libertà di sperimentarsi.

Siamo convinti che le aree che intendiamo realizzare rispondano a questi bisogni formativi. 
LEGAMI ESTERNI: il secondo bisogno ha a che fare con la connessione della nostra area 
residenziale con le zone e i comuni limitrofi. Posizionata all’interno della Cerniera Verde del Nord- 
Ovest, Cascina Selva rappresenta un punto strategico di collegamento tra i comuni vicini e il Parco 
delle Groane. Inserita in questo contesto, la Cascina con annessa area giochi e boschetto, potrà 
potenziare i contatti con l’esterno e favorire quindi l’incontro con realtà altre. L’incontro con 
l’alterità spaventa, il diverso-da-noi viene spesso allontanato e respinto in quanto mette in 
discussione le nostre convinzioni. Disponendo di uno spazio esterno alla corte, è nostra intenzione 
creare le condizioni materiali e sociali per rispondere al bisogno di educare all’incontro con l’Altro, 
in una società sempre più multi-etnica e multi-culturale come la nostra. Un incontro con l’Altro che 
non ne vuole edulcorare le fatiche ma intende mostrarne i possibili percorsi. 
LEGAMI DEBOLI: il terzo bisogno che anima il nostro progetto vede come destinatari quegli 
abitanti della Cascina che vivono in condizioni di vulnerabilità sociale ed economica, di isolamento 
e disoccupazione. Ci riferiamo a quei bisogni sommersi e difficili da intercettare laddove mancano 
prossimità e partecipazione. Attraverso il coinvolgimento in un progetto comune ci proponiamo di 
contrastare queste derive e di migliorare le condizioni di vita dei nostri vicini di casa. Il progetto 
intende, qui, essere un pretesto per attivare e riattivare risorse assopite durante gli anni 
dell’epidemia con l’obiettivo di aumentare la connessione dei cittadini in stato di bisogno con i 
servizi presenti sul territorio.

LEGAMI SISTEMICI: il quarto bisogno è di natura comunitaria e ha a che fare con il rispetto delle 
norme e con l’educazione civica. Frequentemente, nel territorio circostante la corte, in particolare ai 
bordi di strade e piste ciclabili o nei campi, si verificano fenomeni di sversamento rifiuti, spaccio e 
consumo di sostanze. La realizzazione dell’area progettata intende sfruttare la sua posizione 
all’interno del Parco delle Groane e i suoi collegamenti con ciclabili e strade vicinali per attirare i 
cittadini dalle aree limitrofe e - grazie alla loro naturale azione di controllo sociale - contrastare i 
fenomeni di degrado delle zone agricole isolate.




                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          

DESCRIVI LE DIVERSE AZIONI E ATTIVITÀ DEL PROGETTO

Il progetto si articola su due diversi luoghi fisici molto vicini e intervallati dalla vicinale principale che li 
costeggia entrambi (Allegato 3). Progettati per sviluppare una reciproca sinergia, abbiamo voluto dare 
priorità alla continuità paesaggistica.

Inoltre, è stata fatta un’approfondita valutazione preventiva sul piano normativo che ha dato esito 
favorevole (L.Reg. 11 marzo 2005, N. 12;ALL.-A-D.P.R-31-2017; Regolamento PdG del del 29 aprile 2015 
n. 27).


AREA BOSCHETTO

Il boschetto è una superficie boschiva privata non recintata di circa 250 mq, prevalentemente di robinie, 
in area Parco delle Groane, attraversato dalla vicinale, chiamata dai cesatesi “della Fùnda”, che collega, 
dietro la Cascina Selva, le vicinali dell’area agricola del parco e gli accessi ciclabili che provengono dal 
paese sulla “Cerniera Verde del Nord Ovest”. È già utilizzato dai passanti come luogo di sosta, 
specialmente per trovare riparo dalla calura nei periodi estivi.

In accordo con il conduttore si è già verificata la rispondenza dei regolamenti regionali, locali e del P.d.G.  
Si intenderebbe quindi migliorarne ed ampliarne la fruibilità andando a effettuare e mantenere la pulizia 
del sottobosco e introducendo alcuni elementi in legno, prevalentemente di recupero, come 
indicativamente elencato di seguito e nell’allegato 4:

- Cartellonistica esplicativa del progetto e delle “regole”, (normative P.d.G. e di responsabilità 

individuale)

- Panchine e tavoli (circa due)

- “Pit stop cani” per bere e distribuzione sacchettini per raccolta deiezioni

- Prode rialzate per realizzare delle piccole coltivazioni didattiche

- Compostiera

- Elementi per l’allenamento a corpo libero

- Rastrelliere per bici

- Aiuole

- Faretti solari

- Elementi di “arredo boschivo” (es. casette per uccelli, tronchetti gioco, ecc.)


AREA GIOCO POLIVALENTE 

Il sito, adiacente al “boschetto”, già in accordo con proprietario e conduttore, potrà essere ospitato 
temporaneamente su di una piccola porzione di campo agricolo (non in ambito PdG) per il quale è già 
previsto dal suo conduttore, di essere destinata a un’area non coltivata per il deposito di un cassone per 
il compost, andando qui a ricavare, una zona 25m x 35m in terra battuta, probabilmente preparata con il 
coinvolgimento di un professionista* nella quale si andranno a inserire canestri da basket e/o porte da 
calcetto verosimilmente “artigianali”.

Il nostro progetto prevede di contenere visivamente l’area su due lati, quello delle due vicinali che ne 
delineano parte del perimetro, predisponendo un modesto “terrapieno” in terra riportata dall'opera di 
spianamento e lasciato ad “erba” con la funzione sia di contenimento degli spazi visivi, sia di “tribuna 
naturale”.

Sul confine si intenderebbe inserire delle rastrelliere per bici ricavate da bancali tipo Epal.


INIZIATIVE

Durante l’arco temporale del progetto intendiamo proporre momenti di aggregazione e co-working con 
gli abitanti della Cascina Selva e volontari specializzati. Riteniamo inoltre fondamentale la partecipazione 
da parte di bambine e bambini, ragazze e ragazzi della Cascina e delle zone limitrofe alla 
microprogettazione di questi spazi in quanto rappresenteranno i veri utenti finali. La figura di un 
pedagogista è già stata coinvolta per l’adempimento di questa funzione. Ci proponiamo infine di 
strutturare un momento inaugurativo a conclusione dei lavori e diversi momenti di richiamo da valutare 
in itinere, anche con il supporto logistico della corte di Cascina Selva e il “Ri Circolino” (fiaba nel bosco, 
laboratori didattici, iniziative sportive, dimostrazioni volontaristiche di pet therapy, yoga, sempre con 
un’attenzione verso la disabilità).




                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          

CON QUALI AZIONI / STRUMENTI SI INTENDE PORRE ATTENZIONE ALLE FRAGILITÀ PRESENTI NEL 
TERRITORIO OVE SI REALIZZAERA’ L’INTERVENTO?


Si intende dare continuità a quanto realizzato nell’ambito delle precedenti edizioni in cui ci è stato 
possibile coinvolgere chi, in Cascina Selva e nelle aree circostanti - per ragioni economiche, sanitarie o 
legate a difficoltà relazionali - si è trovato ad assumere una posizione di chiusura verso la comunità, 
trovandosi ai suoi margini. Le attività proposte nell’ambito di questo progetto potranno quindi 
rappresentare per molti l’occasione di trovare nel gruppo una possibilità di riapertura, per altri un 
motivo di riscatto.

L’attivazione e la partecipazione di alcuni soggetti, in situazioni di particolare vulnerabilità sociale ed 
economica, potrà essere incrementata grazie allo scambio del loro lavoro con dei buoni spesa (anche su 
indicazione e supervisione dei Servizi Sociali locali).

Si prevedono infine il coinvolgimento di persone con disabilità, occasioni di incontro e aggregazione (per 
esempio nell’ambito sportivo).

CHI SONO I DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ? 


• Cittadini del Comune di Cesate e dei comuni limitrofi


• Residenti della Cascina Selva


• Fasce deboli della popolazione e soggetti/famiglie in condizioni di vulnerabilità sociale


• Studenti delle scuole del territorio e gruppi giovanili formali e informali

QUALI ALTRI SOGGETTI SI PENSA DI ATTIVARE NEL CORSO DELLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO?

OLTRE AL GRUPPO PROMOTORE CI SONO ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NEL PROGETTO? 

SE SÌ, QUALI E CON CHE RUOLO?


Si punterà a coinvolgere, e in parte lo sono già, Associazioni, Comitati, Gruppi del Bando in essere e 
passati, genitori del territorio (es. “Orto Sociale”, AMAC, Polisportive, ciclofficine itineranti, associazioni 
pet therapy, agricoltori locali ecc.) per la realizzazione delle opere e per l’organizzazione di occasioni 
inaugurative e “promozionali”, soprattutto in ambienti sociali, scolastici ed extrascolastici.


Già ora, in fase progettuale, si è coinvolto professionista in ambito paesaggistico.


Si potranno inoltre coinvolgere Servizi territoriali Comunali (es. Servizi Sociali, Ufficio Tecnico, Biblioteca) 
e sovracomunali (es. Parco della Groane). Si darà continuità ai contatti già in atto per la realizzazione di 
attività specifiche, con l’obiettivo di ampliare la rete di cui siamo parte nell’interesse del bene comune.



                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          

IN CHE MODO SARÀ PROMOSSO/PUBBLICIZZATO IL PROGETTO?


 Si potranno attivare i seguenti canali comunicativi per raggiungere in maniera diversificata i destinatari 
del progetto: 


- Sito www.cascinaselva.org


- Pagina Facebook “Cascina Selva Cesate” (i canali web saranno utilizzati per fornire informazioni sulle 
iniziative e per responsabilizzare gli utenti rispetto all’utilizzo degli spazi in pieno allineamento alle 
normative del P.d G.)


- Riunioni di quartiere e comunali/territoriali (es. presenza ad eventi territoriali) per promuovere le 
azioni del progetto e favorire la partecipazione agli eventi


- Materiale promozionale (volantini, locandine) sui diversi eventi, valutando, di volta in volta, la 
possibilità di richiesta di patrocinio al Comune o all’Ente Parco, e valorizzando gli stessi canali 
comunicativi comunali (es. sito, notiziario comunale…)


- “Passaparola”


- Contatti con le realtà formali e informali del territorio


- Articoli sui quotidiani del territorio e interventi radiofonici

IL PROGETTO POTRÀ PROSEGUIRE UNA VOLTA TERMINATO IL PERIODO PREVISTO DAL BANDO? 
COME? 


A seguito del primo finanziamento, per sostenersi, il progetto non necessita di un ingente sostegno 
economico, a eccezione fatta di una regolare attivazione da parte di noi promotori e sostenitori. Si 
possono pensare a piccole iniziative di richiamo, per esempio, di raccolta dei rifiuti nelle aree circostanti 
o altre come quelle già citate.

L’attività di manutenzione, pulizia e “supervisione leggera” delle aree può senz’altro essere supportata 
da noi proponenti di Cascina Selva e dagli utenti che, per via della favorevole fruibilità saranno essi stessi 
interessati a farlo.

Si pensa così anche di raccogliere ed accogliere molte istanze di tanti cittadini che già ora transitano in 
quelle aree e che come noi sperano che esse siano maggiormente vivibili e sicure. Si ritiene infine la 
costruzione “di questo “luogo” possa offrire una buona sperimentazione di una matrice replicabile 
altrove.

COME SI PREVEDE DI ATTIVARE POSSIBILI COLLABORAZIONI CON GLI HUB DEL TERRITORIO O ALTRI 
LUOGHI A VOCAZIONE COMUNITARIA  


La “rete” composta dagli HUB è vista dal gruppo promotore come una risorsa di interscambio e pertanto   
si prevedono ampie collaborazioni nella gestione degli spazi che si andranno a creare. Questi spazi, così 
come lo spazio di corte della Cascina Selva - che è condiviso da tutte le famiglie che la abitano 
prevalentemente in maniera aperta - qualora lo si decida assieme, potrebbe ospitare il consueto evento 
plenario di tutti i gruppi di attivazione del bando, fornendone così una bella cornice. 

Lo spazio HUB, il suo supporto durante lo svolgimento del progetto (es. rendicontazione) e i relativi 
canali saranno utili alla promozione e alla diffusione sul territorio delle iniziative proposte.

http://www.cascinaselva.org


                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          

SONO PREVISTE INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI A FAVORE DELLA SOSTENIBILITÀ’ FUTURA DEL 
PROGETTO? 


Nell’ambito dei frequenti momenti di “esposizione”, verrà darà molta evidenza al progetto generale, 
predisponendo anche modalità di raccolta di contributi volontari specificatamente indirizzata al progetto 
generale di Ri GENERARE Legami nel quale da sempre crediamo.

DURATA DEL PROGETTO:


Intero arco temporale del bando stesso, entro aprile 2024.




                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          

COSTO COMPLESSIVO DEL PROGETTO


€ ….. 2500 …..


Spese personale 
(€)

Attrezzature, 
strumentazione, 
materiale di consumo 
(€)

Altro (voucher/buoni 
spesa in fragilità) (€)

Totale (€) Di cui a 
finanziamento (€)

Di cui a co-
finanziamento (€)

Attività 1

AREA BOSCHETTO


Acquisto materiali, 
preparazione e messa 
in opera arredi da 
descrizione

750


(Es. acquisto 
legname, 

impregnanti, 
ferramenta, bancali, 

faretti solari, 
sacchetti deiezioni, 

cordame, vernici, 
ortaggi per prode, 

carburante per 
utensili)

50 800 550 250


(Materiale 
 recuperato in 

donazione e 
valorizzazione 
volontariato)

Attività 2

AREA GIOCO 
POLIVALENTE


Preparazione area, 
acquisto materiali e 
attrezzatura sport e 
messa in opera da 
descrizione 

400


(eventuale 
intervento 

professionale 
che se non 

necessario sarà 
ridistribuito sul 

materiale att.1 e 
2 e rel. co-

finanziamento) 

700


(Es. acquisto 
carburante per mezzi 

agricoli, struttura 
basket/calcio/volley, 
sementi terrapieno, 

materiale cava 
stabilizzante, legname 

cartellonistica, 
bancali pallet, vernici 

ecc.) 

50 1150 850 300


(materiale recuperato 
in donazione e 
valorizzazione 
volontariato) 


  


Attività 3

INIZIATIVE


Acquisto mat. 
inaugurativo, volantini, 
comunicazione, eventi a 
richiamo da descrizione 

500


(Es .comunicazione: 
Adesivi, volantini, 

manifesti, magliette, 
inaugurazione: 

vettovaglie riciclabili, 
tovaglioli, alimentari 
confezionati, bibite, 

SIAE, bolli eventuale 
scia; WC chimico, 

rimborso spese 
impianti audio e/o 

partecipazioni gruppi 
animazione/vitto 

ecc.) 


50 550 350 200


(Valorizzazione 
volontariato, e 

produzione torte e 
rinfresco, in 

normativa ASL e HCCP 
in volontariato) 

TOTALE
400 1950 150 2500 1750 750





                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          
Allegato 1( mappa catastale)







                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          
Allegato 2 (“Cascina Selva a Tutto Tondo”)




                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          
Allegato 3 (suggestione paesaggistica)




                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          
Allegato 4   (esempi arredo boschetto e area polifunzionale)













                                                          

	 	 	 	 	 	 	  

                          
Seguito Allegato 4


 


